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NullJl hanno jili antichi Spillimi siili" impili' i- siili' ,vn„;;, % :;, ilnl 
iiiintcì il l'"miraui:i [Vpj-iì ««sicura clic è var tali™, i; che. nari ilcv' es- 
sersi ailo|>r;itn prima clic s' iiicemiiifias^! i fililnicanic la Chiesa, ilc- 



É nome ipl'vi'.i al> Mimici ni' llL'n.i.-rriiLC e ani il he . e lV.mpoia 
nini t' jier «lire, emuisi-iiila clic pi silo Iti masi ere. e |ier In Chiesa, c 
i|ilim!i |>er Cini h.) versi e e |icr privili^i ivìiiiIiÌmì. e:.se]iili>[ie il Olioflru 
fieli"' lelrrni^ !' oi ii/aniiii. fiiviar.Lc . .■'c.v, , i. >-ht Unto da vi 

Cosi i! Fmni, ncin-l.iria di Cviinrrhi') ; ; en jie la inno celebre 
Putupum, grilli Sin fimi 1 fu. Itemi rttiro!/n tiri ..tu; sena Utile le mera- 
''ij//f (feto T'imitlo. della .yitrin. <• dc'ln I\:kst,iia : essendn abituili 
tini figli thl ijinri^o Ihlt-ìitrnt S. Ilmnìnin, i t/itttli iuaalziiraiiu aliti 
Puniteti ~.ti ini trimn regale fra. altri 1 ! tu tu,- t [,,'lt. Ii iatttgtie j mischie 
c.di ili |ioi:i e fn'iehi: solili .1 governo li ignito ila liaveiiiia. 



cliiamafn a l'n:ii[ii-.'..i l'ii'r Itami™, a in.' lenirvi le affi Udori 1 ; 

Era Guido ili casa Sirniit'iiatn ila ilivi'iuta; i: ahl.iaiMO nel Tmlakei 
vite mori I' .nino Iviiti. a Saa Domain, [u-osso l'arma a-" orasi [«atti 
ini'iuilm all' li n [«ialini; Enricu, clip lo nliiamaia. invigililo ilalla faaia 
ili suo virtù. Ne nnriiì seco In salma, i: ilnlici^li [ni una Qiiosa ru.'lla 



idilli ranno dell' E. V. !H7. ila Ollnne II. Imperatore. 

Ala ili Pomposa t menziono in un colobn? Monumento, odili) dal 
mai, dell' 8 Settembre- 83G, che o la fìonazioiK d'hgtlrtidti Con- 



rasa, il' Uste, in quali- ("iili assevera ; aia-In' a' Mini ili i/uintl il i/iu- 
gpadrmalù di quii Monastero. 

E, dopa dissellili aai|vu: -u" i il'Ara^n 111. .li liiilollii 



ilaca; iettiti ih iliiw .-lari- i! lil'i'u ili maiimj'^a ,;. //«,-:/.i rto.i-i'.iw. 

Il Fruii, si (ir ii 'ii f'i'nanso , a >laiu ilal LiijEucii! , sul]' origine 

ili l'oniiiosa assicura nulla avervi di corto. Dopo avvertilo olio 



I'Uoheui (nella Italia Sacra), e il Limnobi (ne' Mimaci illusili), sono 
da prendersi con moliti circaf)ir:ìont e tli/fiikn:/:, a:u monile elio s' li:i 
a fare Filimi luridi inlonio alle prime ndh.it che rimn.n T iin ilei relehre 
Monastero ili S. Murili in Pompon . . . situati, . . . ore mia "ile. era 
ita itala iriiutnnlarc, formala in un Itilo dal Po di Volano., in nn 
altro lini Po ili. Coni. e. nel /erro ila' unire. Chi e v : uiiw!n il fondasse 
non si sa. È salo noto che fino dall'anno STI esisterà, e ce l'assicura 
■in fra ni nini ili ittli-ru. irritla in iji all' mi ai-, a' 3<1 ili Gennaro ila 
Papa Giovanni Vili, alf Imperarne toAraico //. 

A quest'incerte»;! è fora restai fomenti eoi Liuetiùn . rnni- 
iiienlatiiie lini 1-1,1/71, il quale nulli curile il M.uui., nicdiMino ( ll'ila 
Scoria dr' Miniiripii Indiani j molte, dice-e ili ]\nn|iw:i. imi milk ilcl- 
i orinine e fondazione ili està, di più antico, dire, il racconti de! 
Sabbi, interrila mi V-jn ti- liste, eh'- si supjfiae rissino net 9Ì7. 

Infatti nessuna nrcimn ha il .Mimi .ni. ; urlìi Annali dell' (ili li ne ili 
S, Benedetto) siili' orione e fenda/ione [le] CennLi.i Pnmposinno, e — 
In prima volta — no parla a proposto ilei la eitala lettera di Gio- 
vanni Vili, a Lodovico II. 

T eoli ! tiojii Allinei ile' C.iiiialduli'.i ili S. Ili'ned.'ltn) Mittiiih.i.i . 
e i;>r,T.in.)M ove oceoiTC Pomposa e il suo chiostro, sovente ne ce- 
lebrano la niajiniiiccii/a , la ili.Hriiia . la snnlilà, le visite di sommi 
Personali, e nr tanno incii/ionc la jirinia vollo all'alino 1013, in 
una bolla con la quale papa lloiiciìctlri Vili, dona a Guido Abbate Poni- 
posiano molli beni in quel di Comaeehio. 

Ma sebbene oe.ii' Itpr.ra nmna.'ic.i ehe si .svoIl'., nrhi laruliis-ien 

bisogna aver ricorso f: il l' il ni: in . Hip ni citalo prillili ili'uli alili. Fbii 
(nella sua Rerum Poniposianarimi lli-toiia monumenti.- illusi rm.-i. s.itn- 
/iatame edita solo del [ninni minili.') ha queste panile, cui vita- 
lizzo fedele; Nello scrutalo l' inizili" del Minia. ti'iin di Pomposa ehle 



tura ili -tremcre il cerio tifili" inceri . . . v' !« In | u-.^i documenti an- 
lichi, i più, c i niedioti l'umilimi ilail Arrliivio ilei Cliioslro ili S. «e- 
lieilfliu in l't-ji :n-ii . (ivi' uni assai duarii/n I' riducili stimi c-i is.it ni iti 
i Diplomi e sii nini Mimui ialiti l'om| insinui — Sulla In Km-ira piii 
milieu t!i »i Hill Iti Archivio, ra-se(.'lialn cruilitliinclile (il fsatlami'iil.r 
ilul Buona sino al XIV. secolo. Il Codice Pompotiant) lin principio 
dall' anno MI: imi. se voidin loifrsi cont'i delle Meiiiliram; lolle 
ila caio e pubblicale dal BiLimi 0 dal Munii™, comi™ ili Pillo 
coli' 874. ■ 

Sin qui l'Anton;, fini |)ro|uinr;,<i ili |nil .Mirare tulio quell'Ar- 




sili luogo ov' e Pompoia. sulle vicende sin- udì' nuli™ Tempo, 
nel Medio, r nella più |iriw-iiua Kl.i. osso l-Yi,n»-i in ilin ntielr (lii->iT'\ 
sii Pduiiio, Stsahouf, Plisio, Hliutoki, Iìimivhii eri allri. 

■ E infatti queir jioIeiIì Aufnriti'i egli corrolwrn mn due Tavolo 



rimile [illustri, ila Ibisco: (nulo che ■- avuto rillesso tnlifliissinni. 
al più virino, e nìl'tiilir >i:il i . il esso lutati — lieve ilciliii-siolte ncllXit 



Nel 1338 fu visitalo il Morrmoro, d'ordino del Pana; o nel Vcrlalc 
■li Icimr ronl.li dell' nere iiKiluhre, dell" umido .nolo, e ile' sovrab- 
I Imiti un destissimi insetti: e fu chiesta a lleurilcllo SII. (acuii;'. 
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il' uscire !ili]im]!l- i della inuicistii-i oojjii arredi delle colli!. Ailu 

-lesso proposini lì. mi docnaiciini; del i-iin "«.-F i l- il Cai. li ni il, 

limeh il Esse cnmcieiHataiiu di l'inapivi. concede .1 ijue' Monaci i 
l-oselii, li: valli. 1" terre. !(■ paludi e i pwlit pr Imo vir.n. mv-n. ■,■!),■ 
nini duramente campilo: ("invili calino lisi " ciliaui lutto l'annodi 
pesce, e ili. soli pane ed orlie insilivi, tu.' ili per seltiinana, ■rcnnilo 
Inni nniiniBiijm i' per [«nli: ila S. Cniilo AIjIkiìh. ■■ ,■ ■ > ■ ■ 

un .Alio Conventi noli" Isola stessa ( r;i ipm insulti pwittm- In rilevi), 
olire il Fei.f.bici, dai Famìv.zi; il (piale puliMioa il (iìiuiimla ili Siktxtm 
l'a/a i il' Ollune /i:,jat,V..;'i: Iriwu, nel M/inii.-lmii C'in-.-ewi- ili Itn- 
venaa. I anno 101)1, dove dell' al Ira Chiesa e dell'ali™ Cnnvenlo e. 

Era Pomposa, ita leaip.i, sulla via da [laveiina a Venezia, perciò 
vi >i feri in va un . | u i -i nini dall' una m-iivan.-i all' al fra eillà: v quindi 
le inoli': vi.il.-: di precipui l'ei. liliali ; Ira' liliali (li Haute Alighieri, 
quand'ora Oratore alla il-paliliiica de' signori da Polonia. 

Dalle mura del Monastero. |>n..1n igà sul liilii. il maro s'è scostalo 
quindici vi li I oi nel ri circa. ' '" ' 

I .Vinari i'iililui.ili.ii.ii iiin li lai I tiriti, pei dmel'i d' [iinimirzii X. 

lasciando a l'oriiiififi im l'reic se... ilare, eoi idolo' di Vicario dell' Aliliale 
di S. Benedetto in Ferrara, iiv' 0(iliiiÓ~tivealli) ricovrito. 

[fermio lustro a quel llimasieiv) non siilo le Oliere e i oi'lrliri Jicimi 
elio alitiamo veduto, ma aneli" la stanzi elle vi tennero L'omini insigni. 

Ili S, Pir.n Digiuni s' c dell", il i|li:ile aliaina volla fin itila ipiella 

I Per. incero [fallii, die liauiio imjv.n-1 ::tiz.-i e In u.- tra le soliamo. par- 
lerà di filino h'Aioai, illusimi» dal Cniil. lÌAraiire dal Paci dio |iar- 
, la.no ili huii vistili (le! Micrifrw MI" libro n rosica lo, e-,M umilissimi) fonili 
in clK'i Beoalrito Vili., lo teneva^ oniLe serba, ntiiiiiofiii aoi'lio jl noslw 



— 10 - 

FmeraCT, e cui accenna il Gap ( Ih'stoire de la Musjfjue ) dicendo ■ e' est 
- rlans Ics premiéres annèes du li." siede que !' irlidle musi e; ile. con]. 
. mnilr;u il prenditi la fraine moderili'. Oji nitrii me fcr :i r.;ti( pm^riii 
. !i final AnsTim ou Giii d'Aiehh, BenediHiii ile Pomposi . pri's fin- 
. vonno, ni à la fin du 10.' accie (A. 995.) 

Ed il Feto ( Biographie L'uiirMllf .Ics Musii-i™ } comincia lo sue 
notizie con queste [iarde ■ Guido, cn francais Gei, moine ile l'Alitava 
. ile Pomposa ■ 

Ecco lo slemma dell' Abbazia 




Eccone la descrizione, traila dall'Archivio Poni posi ano, ne' Libri 
delie risite del 37 Agosto 1338. 

Il Poema, dopo notato che a' suoi di era tuttavia sulla porla 
al palazzo del Poderi di r.n.%>rci dove (s livori i.i in nitri assai Luoghi) 
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(enea ragione, o l'aera tenerla per li suoi Ministri. l'Alitate di Pomposa, 
din questo frammento di liarbaro latino ■ ntoiwiniu, ;>inji /m™/ nule 
• portoni diete ecclesie armaiuram mmMaii Pompatimi uhMotl 
. ilcìlam znUam in campo asiirra cmn lilerit pmrt moi est dicli 

Privilegi ili pitti Ctiioslrn arati ila Papi, ih Imperatori, da Re, 
da Ducili, da Marchesi c da Conti; larghezze c doni racconta sconfinati 
il Faxun e insieme signoria di terra. No furono Benemeriti nnco gli 
Arcivescovi di Ravenna, prìncipi di gra* dominio (assira il Fami) 
unii salo spirituali-, ma 'riiiiKralr. i quali povvaiiii .■lisp-n-rr. :h no.';.. 
ina ntitiiri/iì amnlula. 

Gli edifici ilf'l Cfiiufiin esitarlo la'wnti ri niiuali aliami nr rumile 
distratti. 

A' giorni del nostro Pentaici rimaneva un antico Capilo!',, sformato 
a modo da potcr-i '■liiamr.r rullili una can'io.i i ■■rlin. vinaria }. l'arto 
liei Ri.'f'.'itnrio era senza ietto, c fu acconcia alquanto solo nlleirbè 
Alessandro Guiccioli romperò dal Demanio le fablu-iclio c la tenuta di 
Pomposa. 

Nel Refettorio vi sono pitture del Gotto. 

L'ultima ernia ili-I RedeuioiM mi dodici Apostoli, un miracolo 
dell'Alitate Guido, che da un' anfora medesima ave» mesciuto vino 
a' -nei Oppili ed acqua a se slesso. 

Geleardo Arcivrsrnvo ili Ravenna, urli' alircscn . i< alla destra 
ilei Santo, e leva attonito la coppa, mentre i suoi Cortigiani e i Monaci, 
più lunga, esprimono meraviglia. 

Sonovi ancora altre figure di Santi, e un Redentore fra quuttro 
Patriarchi, il quale ricorda i mosaici ili S. Apollinare in Ravenna, 
d' onde — forse — Gioito ile colse il pensiero. 

Nel Refettorio, dopo ristorate le pittore, il Marchese Ignazio Guir- 
cioli fé' porre questa superba Iscrizione dell' Ab. Cesine Mostilti. ■ 



— US — 
r.lOTT VS FLORE!» TINVS 





Airle pran Mto le pitiiin; ivhih avuto rubro. eo«e [ir.>v.i 
ti Tmvnh 

OPVS IKK- CELEBERRIMI «CTI PKUfl PKTVB4E RBSTITVroaiS 
SJTV IH 1 PVLVERH SQUALIDVH INSTAVRAVir OBNAYfT »TQVE 
IN EuRMAM ELEGtNTIOfiEU KllDEf.IT SEKISQVE lUSTEIUS 
UHM rVR.\ SERVASDVM LN l-OMPOSUNilC METATIS VKfre ARi;V 
JIESTV.H UWK.MWVIT D. FOELIX ROIUaNVS lufi.VS IDJIPO 
S3U1YS .««0 VLTIMr) LABKNTIS SAECVL1 DKCIMI SKITD1I 
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Quelli Miliil -ìi Di>ii l'elìce Illumini, ila ilomn: 

L' antico don n itiinii, linw.) ili vaslita siiijinLiri'. in prie In Asfalti), 
purli! «inverno in granaio. 



stillilo con (ili errori c Io Iii/zarrc ^aìrvih'l Tcmno, ilimcslra I' alimi 
ilclla li uni azione ili'l Mulini, li tu. e il : PrtjMi, l' linpratnro o ì' KHwie 



* E.y/ajk. sima Eojm 
Tehpodidts noni s'.mn. c(,fj'/iixJ'j ./«/m-t-vis I'i&okeks/s 

■4K.TO MJEr.KffO CESTKXO DECADE LV3TR0 
I.WrKBtrM Titti l'ill.llMIi: filli 1.-.T ci Df.lllT AI.MVil 

f.Voravr.v I'etbi hciilhiat sede beata 
IUsu Tini Vinco ii'.myii cu .Tnrxrr xvMl.i& Abba- 
ÌVobiuh ut ci.aiiw Cmit.-rt tu: ''mutuati-: 1.1 vdexs 
Qviiu SKirirv:: I'eti. r.-r l'i:;n: m: yinri: Sacekdos 

CeSSIBVS ET XEBPS IVV1TDVU COtf DEI/ET ILA 
MlLEEStì VEHnVil FACTVfl DE VlHGIKE MaTBE 



Dell'Alitato Giornali' \ ".forense, imbile Mara signore, ni.n al 
uno cenno oltre tinaia Kcriziotie. 

In qncsl' altra si lejige chi Tu I' artefice 
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li Frjim, nella citali Istoria, Ni dilania Krmaiimlo. 

Scuilissime alili pitture ili Pomposa dice il Federici r indie della 
Chiesuola ili-tl' Arena ti l>nilt)vFi ; e non è meraviglia, .scudo noli i la- 
vori ili Gioito in quelli citlà. 

Che Guitto fosse a Pomposa unii irovn nf-1 V.is'im. il quale pem 
l itVii.i'c conio ■ venendo nyli oreuihi ili Da.vtk i-he Guitto era in Fcr- 

• in esilio; e gli lira fare in S. Frani -usto per i Signori tir. Polenta 

■ all'ime slide in fhiseo intorno alla Chiesa che munì ragionevoli. » 
E più mimmi altcsla ohe .1' Ariinini - [urtilo tornii' a llavcmia e in 
- S. Giovanni Evangeli-ita lece una eappi'lla lodata molto. . 

Nemmeno seri vii il J,is/.i di Iìiditij a Pomposa, ma arm-la die 

■ i Polentoni di Ravenna, j/li Es'j-nsi di Ferrara lo cercarono 

■ e PebbDDO a servigi Inro ■ 

Lo stesso nosfio Autore — uih-ai'iilo iT iMiaiii.i ilis.ji.i>miiii<' r ili 
paziente diligenza — ha die Giotto, il primo fra' ratitotori della 
pillimi in Ilalin, amilo il 13311 era stalo fi Pomosa, recando™! 
da Ferrara, ove a<:eai tamii, sinnza prima del 1314. 

Da ciò, dall'Epigrafi discorse (la Seccnleica e qncUa del Motmi.Ti). 
dal ripetuto noiiie di Giono nel no.fro Funami, da' n' avea minto alile 

slrale, e dalla Maniera i'Witìc ■. ■Idli allr-dn di Pomposa, pirici in;, la 
a quelli di allei luoghi, argomenlu cl.e l'Alitiate punijiosinno — vago 
d'avere il pili granili tra' Maestri (»i, Hip avea rollo il eonijiu alili 
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anlirlii, tale r-f'.cl.faii) dal inilMinn Disti: mia o.-|iite, e mn l'inviln 
ili esi'i i,l liiilom. e In liri'iit.i da' Sigimi lìavr-:nm — allogasse a 




niltnre (di l'iti |iiii iiiMiiii'i,. nel C:i[ii!<>M, e gli è vetrato voglia di 
[a.i(i;irvi, iiii.iilini ili (|iii:lln, un itiiiiiiiiiieiini il.'H" Arte italiana eli' essu 
andavi ricreando. 



VI |jdaz2ii (Iella He-'i'ine. eli' ita a;l ateiii e eolonnc marmoree 



ijuf-ti X Illa, inei.il ai ei:.Mten trutonizziinlì 




i;j)|nii C.i'n lliilini'iiki ili lliijitnvii Ihci'i-,. 



Som Cc.'-iniii, Imiirviiinii, lti;J..iii. Diiipziuni, Liiiilnm-i, Ki.ihi 

ifi. ftiu.li/i. l.c v. IVrunili-, Si li. Vi'iiiliic, i:snfrul(r, su cui 

[e sugo nllri dio uticndeTO di porre in luce nel spronilo Tomo) si 
compDiidia F Istoria ilei tuogr,. 




l'In' iijì'ÌIp alla lìasrlii'ii, iiiai'sliwi iS(;ll' .-ìHiiii'tlnrri ili ijllflìn sfili- iinl.>- 

l'i' ili-i. "fide .i kmmi ri [l u i min fili -lupiuli .'raiplrih ili fi. I'iii)v;mm 

il Vaiigi'luta, lidio ilnlln Sagra, ili fi. Mari» in Por/lnfuriii. u dell' ni Ira. 
vduiti-ifii» ili S, Agata. 

Un In- irnvi, snidilo ,ln iliiinlin rinviti' :• (In Ircinn-i'i rnlonnc 

-li : N.l" li 'livivi. lo ,;[.!.■ li : ';.'. i;i !.-i ili l'Ili - |l!Ì-iliriloli|o fn'uiiili. 
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— ir- 
li tetlo b a Ira vi scoi*™, incbinvll.iti. ci. ine ja.'iNi Kavejmana ili 
Clossefuori, c in Stlltil Croce eli Firenze. 

Dà tre altari il più umico è :\ alatore . sul cui Icrfiu ó 11 ri 

frammento di pietra 

IME 

Vili KM. .... 
■ MERCVRIO., . . 
: CONS INDIC . . . 

Nel ppesiiitórin, al oorno del Vai**», È dipìnta in frese» Mari* 
Villini', col Hnuihiin limi] fra > limcciii. ci] ni lati alcuni Simri. 
Sotto 'Hiosla scritta 

AHNO DM 1IDLXX 

-" ni : 1 

rlitì si rif.'risiv alfa ilrf'i'inr parie di'llc inur-.ii.-1ii' . riamali' (jlli 'Il 'numi 
dui danni dell' umidore, c abbellite. 

Al conio dell' fchinh. ó' uin li'i^'ii'la venuta manco, rimane 

VIRGO TVA FILIVI! PRECE SEltENVM 
KOBIS IAM HI'FICE BENIGNA IESVM 

Kell' allre jiareli delia lliii'sa, al -ina, in ikyli an-liì. -'Uni elicine 

divi'rse Isluril' llell' aulirli i- (IH UOVO Tt'.<laltll'[llil , e Mitili cia-rillli 

ini'iari'i sfinmi/c In Iti n'ir; e (t'iti dr.' Valiseli-- : 

Il Redentori' i> li.^irnU) sovra l'abside, con attorno i simigli ilel- 
I' Apocalissi' e il dertn iti In) 

PAGE» HEAM DO VOB1S. 
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_ tS — 

Fra I' un arco e P diro sono itanmainati sii animali dell' Apoca- 
li<fC millesima. Nr-lla vota, .ii[irn 1' aliare del lln-rrio, S. DiwlMiirci e 
S. Cateniu da. Si™, sull'altri! aliare sono in [ir.«™ i S. Abbati 
Benedetto, Mauro o Guido. 

Presso la porla inaggiore £ ritratto il Patriarca dell' Ordine, ia 

Lo stesso Maestro fin» dipinse il inni, touTTU cioè, r. rlir-f il inisirii 
Feijebici) averi dipinto, il Hofcllnrio. 1,'alli-e [riunir delle pareli della 
Glifi liana-) il Irne ili quid tempo, niri non ili (|iiella Slesia inaar: 
f Si pnfiea Km/ara mpiunl, Imud tomai marinai tanéamtt • 
per riferire la lesinali' snudici ilei uo.tm Autore. 

Soao forse di Cacio, del quale più solili. 

Sulla |iin-|.-i. ili (lenirò, i' seritlo 

A. P. R. M. 

TEMPLVM POMTOSIANI ASCETERH CLA1Ì1SS1MI 
VENKBASDAli ANTIQ VITATI S. M05VMEKTVM 
A CLEMENTE VIU. 1'. ». IXVBESTE AI'I'ELLATV.W 
VETVSTATE KAT1SCESS AC PHOPE COLLAUEXS 
INSTAViìARl ORNARIQVE CVRARVNT ARRAS ET MONACHI 
E PO.WPOSIANO FERRAMENTI COENORIO DIVI BENEDICI! 
M, DCC, SUI 

Una pietra Manila. presso la Porla, (lice dello stesso Papa 

AMNO MDXCI1 
DIE XXVI SRPTEJin. 
CLEMEK5 VIU. P. M. 
HOC TEMPLVM [NGREDIENS 
ÀDJBRATVS ATT 
PVLCHRA VETVSTAS 
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Bellissima la parie eh? avanza dell' ariti™ pavimi'tito, fatto a tarsìa 
ili scelti marmi, clic coli opera dui n'.o.-.iico rappresentano mirili, ele- 
fanti, fiori ed altre figure. 

In esso una semplicissima lapida rammenti il pinui delia cclck.da 

VII, HA II 
DEDICATA 

IVcsso la Chiosi la Sacri-tin, rie.' fu inaugurata il 31 Diccm- 
Ikv lS?r!r> , i-funi- ruccoLr nell'Archivi» diti Lungo il Fetente!. 

Abbiamo tocco, più sopra, del Capìtolo — onde negli Atli del 
Monasrire, : ■ icccnic lunco in clic per Ccslku;.io,nc claustrale i Ceuoliiti 
faceano Inro raimiinlc i <■ falla men/iime sovente — Ne ilice il noslro 
Anfore clic, a' Mini ili. nella prese della cattedra, si vrdciiiio ancora 
lo traceie d'affreschi più antichi di Giotto. 

Cristo sulla Croce, nlln.ru dui! Angioli e appiedi lo Ire Mario. 

MrcL'5 i-cu.miati ftilì'ihri ir.i;ra. e alcuni Imi intieri, vcncrii- 
vansi :•. Bcnrdrìt» , S. fluido e i dodici Apostoli. 

Noti voglio eunuci [eie. un riiwiR cli<- ci .erba il ninno Autore 
del [ionio di Ciieio 'In l'ireii/r, pittoie, ■opraceeimalo. . 

Lo trae da un Atto dell' Archivio, al 16 Luglio 1317. ove Maestro 
Ciìeio {ìlaijisler Cbeyys Flonnlùm; pclor) era funaio ijualo testimone. 
Ei lo erede un i/in'^mfo ili C.inn-o; «ni ili lui ni gii era remilo fallo 
mil'-ar-:./!!'/: c u,.: ,vi.,c-. ;,:c ,i IUccratii de IHitori. 

Nesmliancri opj-'iiii — quasi un spi-nlu dnp) !' Opera I'i)i.i|i:>i:ina 
del Feuebici — sulle Vile de' Pittori e sulle Storie dell'Arie, posteriori 
ad osso, è fatta parola di Maestro Che». 

Dietro Li Basilica è la Torre-, o Campanile, incappellata da un 
Cimo, clic anemia ipieHi.i di S. Maria ilei Fiore, 



Il Vaiata la dine alla lami ( è infilili c-iiH^urmta nii-ti-t all' incirca : 
rfn pariti sejnals n wniyuiti. tìcamu qutiia che. già lan/». via 

Fu DOlIrutM il i'OSS da Amo e da lìvilla, su» moglie, e i-enne 
in-lauraia ìliHli' :i' ili ì'.l'I no.lro Amore. 
Jk murala questi Lapida 

ANNO D. JlLXIIf. 
TEMPORE fi. ALEXAXJ1KI PAPA E ET HENBX3 REG1S 
ET MAINARCI Alili. ATOVE MARCI PBIOHIS 
HAEC TVRRH mOATA EST IJViH CONSTKVXIV 
ATTO CV1I VXORE SVA VVILLA SVB INDIO. I. 
QYIBVS DEPHECAMVIÌ VOS UICATIS 
MISERICORS DOM1NVS DEVS 

Ne inferiamo, olire Papa Alessandro II. od Enrico Re de' Romani, 
che era V Impera Iure, i nomi doli' Abbilo e del Priore. 

Forso il primo do' line ultimi f" ili ifte Musanti ( ri» dicevansi 
anehe Mnmrdi, tlimrdi. Mai/nardi e Manmrdi) falli immortali per 
la Corti modo di Dn*w. 

.Un oimf Aszo fossi quegli di eui è |mrola noti [loteiamfl crai- 
ifli i ci tu ri re (.■hiusa igni il Vernai p.Ti'l» 1 non Ji jiwl n'ire di qittlb dm 
fifmitlfo i/f'^!E-tei).^ ™,v>»"" rfalfimii fmulfUoye ddìa, Pompa». 
impci-M-lr fin I ; ì'aHr-t !^u;d-> turir ;iiV di ■xnlo<>dki unni, 
wmhril /piasi im/n-niliiì» '-Iti ut »».- ftifrl-j i/i r-rVrf rfa durare imitili 
trf notili ii io dm/». 

Tanto lui piiliiln in i'i'htp e fili'i-ar.' -.1 P< nri| ms;>. ilhi.ln' 11 visitila 
mi tempo, doma no' sinnii noMii, di lio volm.i .porne !e piit l'imirrlir- 
voli Note, |ienliè se ne jjiovi Clli jionjfii mano ad Opere il' Istoria. 
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